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Lire 100 

Oggi· il vertice 
governativo 

ROMA, 17 - Confermato per do
mattina alle '10 il supervertice gover. 
nativo composto da Rumor, dai mini
stri finanziari, dai segretari dei ~par
titi, dai presidenti dei gruppi parla
mentari e 'da Mancini in qualità di ca
po della delegaZione socialista al go
verno. Rumor riassumerà l'andamento 
delle trattative interrotte lunedi 'scor
so, poi esaminerà la situazione eco
nomica e le diverse ipotE'(si portate 
avanti senza, a quanto si dice, presen
tare una piattaforma di accordo vera 
e propria, ma limitandosi a ricordare 
ai suoi interlocutori il rischio di una 
rottura definitiva e il senso dell'in
tervento di Leone sulla crisi di gover
_no. Tenterà cioè di ratt.oppare il buco 
in base all'unico, eff1cace argomento, ' 
di evitare che diventi, una voragine: 
un'operazione alla quale più o meno 
tutti i. partners governativi si sono di
éMarati dispénlbHi :-anche- se:-neHr'at
tempo le contraddizioni interne ai 
partiti e fra I partiti si sono ulterior· 
mente approfondite. 

I risultati delle elezioni sarde in 
questa situazione possono avere l'ef
fetto dell'aceto su una ferita. N6h a 
caso sono aspettati con ansia freneti
ca in casa OC, e speCificamente nel
l'ufficio del segretario, che nell'atte
sa ha dettato ai suoi pennlvendoli 
articoli i cui toni sono all'altezza dei 
giorni più caldi del , referendum, con 
l'unica differenza rispetto ad allora 
di una verniciata di antifascismo teso 
a recuperare il disastro dell'alleanza 
elettorale sui divorzio e ad attirare 
alla 'DC i voti transfughi dal MSI. 

venuta deci6ione del presidente della 
repubblica. 

Formalmente reintegrato nelle sue 
funzioni, il governo ha potuto così 
c'hiedere alla camera la conversione 
in legge del decreto sull'aumento 
della benzina che scadrebbe entro il' 
19 di questo mese: ' alla conversione 
in leggè del decreto il gruppo parla
mentare del POI ha annunciato- deci
sa opposizione" fino ad arrivare al
l'ostruzionismo~ 

La seduta della camera è stata 
rinviata di un'ora in seguito alla ri
chiesta del PCI di far seguire un di
battito politiCO generale alla lettura 
della comunicazione sull'avvenuto ri
tiro delle dimissioni del governo. 

Le' nuove tasse 
~ "ROMA,- rr: ~ A9n~ aumenti fiscali 
e tarif,fari su cui era stato raggiunto 
l'accordo nelle riunioni di governo 
che hanno preceduto la crisi - au
mento della benzina, delle tariffe elet
triche, dei trasporti urbani, del gas, 
dell'acqua, delle imposte dirette, del
l'IVA, delle ·contribuzioni per assi- ' 
stenza malattia - il ministro Colom
bo ha deciso di aggiungere alle di
scussioni del nuovo governo altre 
due misure di rapina che dovrebbero 
procurare allo stato un gettito di 250-
300 miliardi. ' 

Si tratta di un aumento di 10.000 
lire sull'a'Obonamento della .radiotele
visione (c'he colpirehbe, tra l'altro, 
prevalentemente chi la televisione se 
la deve comperare a rate e non può 
quindi sfuggire ai controlli) e di un 
all'ménto sul bollo di circolàzione per 
le auto di 10.000 lire per le cilindrate 
più basse {1050 cc), da raddoppiare 
ad ogni scatto di 1000 cc di cilindra· 
ta, oppure, secondo un'altra ipotesi, 
non mc;>lto differente, di 5000 lire per 
le .cilindrate più basse e di 20.000 
lire Rer tutte le altre. 

Si sono in.oltre avute notizie più 
precise su alcuni degli altri aumenti 
che dovrebbero essere esaminati nel
le trattative per la costituzione del 
sesto govemo Rumor: il prezzo del 
tram verrebbe raddoppiato a 100 lire 
e per quanto riguarda le imposte di
rette, gli aumenti non riguarderebbe
ro solo il raddoppio dal 10 al 20 per 
cento dell'anticipo di imposta sui red
diti da lavoro non dipendente, ma 
graverebbero, in misura ancora non 
definita, anche sui redditi da lavo
ro ' dipendente su'periori ai 3 milioni 
annui. Il tutto mentre pare sia già 
stata qefinitivamente accantonata la 
richiesta dei sindacati di elevare la 
fascia di salari esenti da imposte. 
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Stasera a -Salò i fu,nerali 
del compagno Zambarda, 
ottava vittima della , strage 
Da tutta la provincia di Brescia delegazioni operaie porte'· 
ranno il loro ultimo saluto al compagno, morto in seguito 
alle ferite riportate 20 giorni fa in Piazza della Loggia 

Si sono concluse ieri alle 14 le elezioni regionali sarde; la percen
tuale dei votanti è stata d~II'87 per cento, più alta che nelle precedenti 
regionali, in cui era stata de1l'86,4 per cento. 

BRESCIA, 17 - Domani sera alle 
ore 19 si svolgeranno a Salò i fune· 
rali dell'ottava vittima della strage 
di piazza della Loggia, il compagno 
Vittorio Zambarda, morto domenica 
dopo 20 giorni di agonia. Ancora una 
volta migliaia di operai, da tutte le 
fabbriche del Bresciano, si mobilite· 
ranno per portare il loro ultimo salu. ' 
to al compagno caduto. Per tutto il 
pomeriggio di domani si fermeranno 
le fabbriche e gli uffici della zona 
di Salò per lo sciopero gener~le in
detto dal sindacato; mentre nel resto 

• della provincia l'attività produttiva si 
interromperà per mezz'ora, dalle 10 
alle 10,30. AI termine della giornata 
iavorativa verranno organizzate dele
gazioni di massa che si recheranno 

MENTRE IL PROCESSO A VALLO ,SI AVVIA ALLA CONCLUSIONE 

I proletari in divisa delle caserme del salernitano 
chiedono .Ia liberazione del compagno Marini 
A Roma sabato 1.000 compagni hanno partecipato a una manifestazione di solidarietà 
per Marini e ~~nno acclamato una mozione per la messa fuorilegge del MSI 

I proletari in divisa delle caserme 
del salernitano chiedono la liberazio
ne del compagno Marini, detenuto da 
due anni per aver commesso il reato 
di difendersi dai fascisti. 

Da quale parte stanno gli assassini? 
Gli assassini sono quelli pagati dagli 
industriali (come Piaggio) aiutati dal
le gerarchie militari (come Spiazzi), 
coperti dalla PS e dalla magistratura, 
usati dalla DC e da tutta la borghesia. 

I fascisti, che hanno ucciso M. Lu. 
po e i compagni di Brescia. Marini 
non è stato ucciSO,<invece: si è dife
so e questo è il reato di cui lo accu
sano. Ma i proletari in 'divisa pensano 
che difendersi da chi attenta alla no
stra vita, alla nostra lihertà, al no
stro salario non è reato. 

Nelle caserme attentano ogni gioo'
no alla nostra vita (con il rancio schi
foso, con l'assistenza medica tale che 
chi sta male deve aspettare giorni e 
giorni per trovare il medico, e quan
do lo trova non viene neppure ascol
tato; con le esercitazioni peri'Colosel. 
Attentano ogni giorno alla nostra Ii
libertà, isolando e colpendo icompa
gni, ricattandoci con le licenze, to
gliendoci il diritto di riunione e di di
scussione. Attentano ogni giorno al 
salario di tutto il proletariato, fino al
l'aumento delle tariffe ferroviarie per 
militari del 100% . 

Perciò leghiamo alla richiesta di li
bertà per G. Marini, la lotta per i no
stri obiettivi, e per il riconoscimento 
del diritto dei soldati ad organizzarsi, 
a discutere a riunirsi. 

Proletari in divisa , 
delle caserme del salernitano 

• • • 
Sabato sera s'è svolta al cinema 

Avorio di Roma la preannunciata as
semblea popolare di solidarietà con 
Giovanni Marini. Alla manifestazione, 
che era indetta dai compagni anarchi
ci del «Comitato nazionale Marini" 
e dal cc Soccorso Rosso romano ", ade
rivano tutte le forze della sinistra ri
voluzionaria. 

Dopo le intr.oduzioni dei promotori 
e- la proiezione del film « Difendersi 
dai fascisti non è reato" i 1.000 com
pagni e proletari che affollavano il ci-

, 

nema hanno ,acclamato una mozione 
che chiede la messa fuorilegge del 
MSI. 

Alla drammatica trasmissione del 
documento sonoro sulla strage di Bre
scia è poi seguito il dibattito, nel cor
so del quale ha preso la parola anche 
un giudice di « Magistratura Democra
tica ". 

Tu~ti gli interventi hanno approfon
dito la denuncia contro le connivenze 
tra corpi separati dello stato e fasci
sti, saldando l'impegno militante per 
fa liberazione del compagno Marini al
la lotta contro lo stato democristiano 
e le sue appendici terroristiche in ca
micia nera. Nel corso della manifesta
zione è stato inviato un telegramma 
di solidarietà con Marini, Lollo e i 5 
compagni arrestati alla Balduina da
vanti alla sede del ,MSI. 

LE ACLI MILANESI CHIEDONO 
LA MESSA , FUORILEGGE DEL MSr 

L'assemblea provinCiale delle ACLI 
milanesi, riunita il 16 c.m. per dibat
tere sulla crisi in atto nel paese, ha 
approvato all'unanimità il seguente 
documento: 

nella cittadina sul lago di Garda che 
fu il quartier generale di Mussolini e 
dei repubblichini. I compagni di Lotta 
Continua parteciperanno al funerale 
con le proprie bandiere rosse abbru. 
nate trovandosi alle ore 17,30 al piaz. 
zale della stazione di Brescia. 

La figura dell'ultimo compagno uc
ciso nella strage riassume in modo 
esemplare ciò che i fascisti avevano 
voluto colpire con la bomba di Bre· 
scia. Vittorio Zambarda era un vec· 
chio militante, del PCI; aveva preso 
la tessera nel 1945 ed era stato se· 
gretario di una sezione comunista di 
Salò. Per tutta la sua vita aveva fato 
to l'operaio edile e soltanto tre gior. 
ni prima della strage era andato in 
pensione. Il 28 maggio si trovava, in· 
sieme agli altri operai e proletari, in 
piazza della Loggia a manifestare con· 
tro il fascismo, secondo il suo impe· 
gno di militante comunista che aveva 
mantenuto per tutta la vita. L'espio. 
sione lo aveva investito a dlstanzà 
ravvicinata, provocandogli gravissime 
lesioni alla gamba e alla mano destra, 
e al timpano. Ricoverato in ospedale 
aveva subito una lunga serie di ope· 
razioni, conservando piena lucidità e 
coscienza. Ha detto il figlio: c( Ho vo
luto i funerali ~ Salò, perché lì c'è ' 
qualcuno che deve vedere la salma 
di mio padre J). 

IL COMITATO, 
NAZIONALE 
DI L. C. 

Si è tenuto sabato e domenica il 
Comitato Nazionale di Lotta Continua, 
che ha discusse della situazione e dei 
problemi della nostra organizzazione . 
La relazione ha trattato dello stato 
della nostra ' organizzazione locale, 
dei nuèlei, 'delle sezioni, delle carato 
teristiche e dei limiti del dibattito 
politico e della sua comunicazione in
terna, dei problemi della formazione 
degli organismi dirigenti, del funzio
namento delle commissioni centrali, 
in particolare della commissione ope
raia. 

Relazioni speCifiche sono state 
svolte dai compagni responsabili del· 
le commissioni, sul nostro lavoro in
ternazionale, sulle forze armate, sul
la scuola, sulla scuola quadri, sulla 
giustizia, sul giornale e i problemi del· 
l'informazione, sul finanziamento. 

Che Fanfani sia pron~o a raccoglie
re i frutti di un eventuale fallimento 
della ricucitura del centrosinistra lo 
dice anche un editoriale da pazzi che· 
compare sul settimanale democristia
no 'La Discussione giusto alla vigilia 
del vertice. Dopo un invito alla soli
darietà ,dei partiti democratici, altri· 
menti .. la porta della città sarebbe 
aperta, spalancata ai mostri degeneri 
della follia politica con i loro sangui
nanti fardelli di miseria e di morte lO; 
dopo una denuncia dell'andamento 
del comitato ce..otrale socialista, in 
cui a è subito a'pparso chiaro che i 
socialisti erano presi ' da uria psicosi 
oltranzista, frutto inebriante della vit
toria del 12 maggio., di fronte alla 
quale la posizione del PCI appare in
vece" straordinariamente moderata ,,; 
"articolo conclude chiedendo se è an
cora possibile, un anno dopo l'accor
do di palazzo Giustlniani, Il progetto 
di una nuova coalizione per un nuovo 
modo di governare e un rinnovamen
to della DC. E risponde: .. nulla è per
duto nell'esperienza di questo anno, 
se non si cede alla tentazione di in
seguire gli sfuggenti fantasmi della 
paura e del crepuscolo {!l. Quello 
che un anno fa era dettato dalla sag· 
gezz~ e dal buon senso potrebbe es
seTe dettato dalla dura necessità ". 
Una .. dura necessità,. che si porreb
be appunto nel caso di fallimento 
dell'operazione voluta da Leone: -una 
situazione in cui l'incapacità della 
DC di ricomporsi precipiterebbe la· 
sciando spazio a un tentativo di Fan· 
fani di recuperare terreno, in quale 
direzione lo dice bene lo stesso tono 
fascisteggiante della pubblicistica de
mocristiana da lui ispirata, anche se 
sulle formule politiche 'Fanfani può 
essere disposto al più spericolato tra
sformismo. 

Iniziate le assemblee nelle fabbrich'e 
decise dalla federazione unitaria 

«A quattro anni dalle bombe di 
piazza Fontana, quelle di piazza della 
Loggia, con il loro drammatico tribu
to di sangue e di sofferenza, ripropon
gono alla coscienza democratica del 
paese l'attualità della minaccia ever
siva della destra fascista. Grazie al
l'impunità e alle complicità di cui , 
hanno potuto godere nell'apparato sta
tale e da parte del potere economi
co, le forze reazionarie hanno svilup
pato trame crimina li, malgrado la ri
petuta e documentato denuncia delle 
forze democratiche e operaie. Nei 
confronti di questo disegno eversivo 
le parole di assicurazione e gli scari
chi di responsabilità non possono piÙ 
rassicurarci. Occorre perché una de· 
cisa iniziativa delle forze del movi
mento operaio e democratiche, per 
evidenziare il loro grado di vigilante 

mobilitazione, indispensabile a qual
siasi capitolazione e per premere sul
le istituzioni pubbliche perché ass-ol
vano ai loro doveri di tutela delle isti
tuzioni democratiche e repubblicane. 
In questa prospettiva l'assemblea 
quadri dirigenti milanesi denunciando 
! legami ormai largamente provati tra 
i gruppi terroristi e il MSI-DN, che ne 
rappresenta la facciata più o meno 
legai itaria 

I numerosi interventi hanno avuto 
come riferimento centrale l'esperien· 
za della campagna sul referendum, la 
risposta alla strage di Brescia, il di
battito del convegno operaio e la fase 
politica attuale. La discussione si è 
particolarmente incentrata sul proble· 
ma del congresso nazionale, sulla 
questione del sindacato, sul rafforza
mento del rapporto fra il centro e gli 
oraanismi dirigenti delle sedi. Un amo 
pi; verbale gella discussione verrà 
i nviato a tutte le sedi. 

Oggi intanto si è riunito il consiglio 
dei ministri, al quale Rumor ha comu
nicato formalmente che non è più 
da ritenersi dimissionario per inter-

ROMA, 17 - Sono iniziate oggi le 
assemblee nelle fabbriche e le riunio
ni di attivi sindacali decise nell'ulti
mo direttivo della Federazione Uni
taria. 

Lama , parlando stamattina all'as
semblea delle Acciaierie di Terni, ha 
detto che il sindacato non ha voluto 
la crisi di governo e che non ha oggi 
" motivo per osteggiare il tentativo di, 
farla rientrare" e che il sindacato 
vuole «verificare ogni aspetto della 
politica del governo: la politica cre
ditizia, ma anche quella fiscale, i 

prezzi, le tariffe, le garanZie di inve
stimento ». Ha poi riaffermato che i 
lavoratori c sono disposti a fare la lo· 
ro parte per il superamento della gra· 
ve crisi economica e per vincere l'in· 
flazione ", ma che il sindacato vuole 
sapere come i sacrifici verranno di
stribuiti. 

Domani un segretario confederale 
della CISL parlerà all'assemblea del
I 'Omeca di Reggio Calabria mentre 
Querenghi della UIL parlerà all'assem
blea degli operai dell'ltalsider di Ta
ranto. 

chiede 
che i pubblici poteri provvedano nei 
modi dovuti a dichiarare questo parti
to fuorilegge, verificando in esso la 
ricostituzione del disciolto partito fa
scista, di triste memoria. 

Tale dichiarazione, e il successivo 
scioglimento, diventa tanto più urgen
te di fronte al finanziamento pubblico
dei partiti che farebbe affluire alcuni 
miliardi, tramite le casse del MSI-DN, 
a queste forze reazionarie ed eversi
ve. Questo il movimento operaio e 
le forze democratiche non possono 
né devono tollelarlo ". 

A pag'ina 2: 

CONTINUA 

LA PUB'BLIICAZIONE 

DEGli INTERVENTI 

AL CONVEGNO OPERAIO 

• 



2 - lonA CONTINUA 

CONVEGNO OPERAIO 

la lotta operaia in Calabria 
Francesco, òperaio dellaSiemens di 

Reggio Calabrià 

Compagni, ili ,Calabria la scadenza 
del referendum hà' avuto un ruolo im
portante per ohiar.ire agli operai; agli 
studenti, ai braccianti e a tutto il pro
letariato quale . gioco .politico fosse 
dietro alla votaziohesul divorzio. lot
ta Còntinua si è Sfòrzata di spiegare 
quale peso avrebbe 'avuto sulle con
dizioni di vita ' dei proi·etari un'even
tuale vittoria della DC e del suo se
gretario Fanfani. OJtre a questo, è 
servita pure a denunciare le respon~ , 
sabilità di ventotto anni di regime de
mocristiano ed i poteri dei vari nota
bili. locali e questo, ha caratterizzàto 
la nostra campagna. NonQstantetutto 
questo,'vi è uno stacco tra la sconfit
ta della DC' e di Fanfani e l'avanza
mento, il , radicamento delle lotte sul 
programma operaio. 

Insomma un distacco tra la vittoria 
nel referendum e I·e lotte sui bisog(li 
materiali in Calabria, L'analisi del ,va'
to in situaz!oni significative 'come .... Ca
strovillari e Crotone, ha dimostrato il 
peso che la classe oper,aia ha avuto 
nella vittoria dei NO; così come nel
le zone ~ve ultimamente si sp,no svi
luppate forti lotte bracciantili, cioè a 
S: Giovanni in Fiore e in altri posti. 
Per quanto rigUarda Reggio Calabria, 
anche qui il risultato elettorale ha: 
rispecchiato la tendenza presente in 

,numerosi 'strati proletari, soprattutto 
nei paesi, a rompere l'interclassismo 
e !'isolamento delle lotte, individuan
dbi .nemici -e i veri responsabili del-
là loro ,mi.sercia. . . ' 

Par.lo eli p,a~si come Africo, Caulo
nia",s. ' Luca~ dove in ~U'el;ti ultimi an
ni vi è' sta'touno SViluppo i(l1petuoso 
delle lottè ' dei braccianti' forestali, 
per l'occupazione e il salario garan
tito è che hanno ,assunto sempre più 
il significato 'di momenti di lotta ge-

. nera le, di rivolta dell'intero paese 
contro ,la.crisi e il potere mafio~o del
.la D.c, per l'affermarsi del program
ma proletariO sotto la · direzione di 
questi nuclei. di braGcianti forestali. Il, questi paeSi la maggioranza del 
vot() ha : riflesso la maggioranza · di 
classe ".costruita nella lotta. 
- D'aJuà parte, il voto di Reggio ha 
dato il segno del processo' di chiari
ficazione che; ' sia pur faticosamente, 
stanno attraversando i proletari dei 

. . quartieri di fronte al precipitare della 
crisi e al peggioramento delle loro ' 
condizioni di vita. Il voto r;tei quartieri ' 
come Sbarre, Gebbione, S. Caterina, 
centri della rivolta, ' dove si è regi- . 
strato un ridImensionamento eletto
rale def M$I rispetto alle. politiche 
del '72, . più che segnare una svolta 
tra. i proletari e disoccupati, segna 
l'impossibilità di una nuova, manovra 
interc,lassista da parte del MSr. che, 
però, fa il paio çon la fatale assenza 
di.,un intervento da parte nostra, del 
PCI e del sindacato, con la conse
guente sfiducia nella lotta. . 
" In ogni modo, il dato più significa
tivQ è rappresentato dalla precisa '1.0-
lontà dei dipendenti del pubbliCO im
piego e dei ser:vizi - spazzini; addet
ti ai trasporti, piccoli commercianti - . 
di . scnìerarsi, di fronte al maturare 
della lotta di classe, con il movimen
to pr61a.taricL e con il NO. 

Questa difficoltà del' NO nel tramu
tarsi · in più forte slancio della lotta 
operaia è dovuta alla dispersione -del~ 
l'a classe operaia, alla struttura di pic
cole fabbriche' che contraddistingue 
la Calabria. -Eccettuate la M0I1tedison, 
la Pertusoladi ;Crotone e l'Omeca di 
ffeggio Calabria,questo fatto com
porta una grossa difficoltà della clas
se operaia a misurarsi e a far cre
'Scere' la propria ,forza sul terreno del
la fabbrica. Un peso' sempre maggio
re ' e determinante assumeranno ' gli 
operai delle, ditte di appalto di co
struzione degli insediamenti indu
striali previsti a Lamezia Terme, a 
Groia Tauro, a Crotone, a Castrovil
lari, ecc. Investimenti che daranno 
un volto nuovo alla presenza della" 
Classe operaia in ' Calabria, anche se 
purtroppo, in molte di queste zone, la 
nostra .organizzazione è assente. Tut
to ciò e' confermato dalla lotta in cor
so' degli operai che hanno costruito 
il cementificio a Castrovillari, che: 
a ultimazi6ne dei lavori', sono stati 
licenziati. 

Questi operai ; oltre ad avere pre
cedenti di lotte molto dure, in questi 
giorni hanno occupato il comune di 
Castrovillari' su una piattaforma quali
tativamente molto più avanzata di 
quelle presentate in ,occasione dei 
licenziamenti precedenti: costruzione 
di case popolari, costruzione di un , 
ospedale, costruzione "di un raccordo
superstrada da Castrovillari all'auto
strada, costruzione di scuole. Questo 
rappresenta, oltre ad una richie~ta di 
salario, l'assunzion~ 'da parte ' degli 
operai dei problemi sociali della zo
na:; come è stato il caso dei forestali 

di S. Giovanin in Fiore, che, oltre a 
chiedere la riapertura dei cantieri di 
rimboschimento, hanno chiesto anche , 
l'ultimaiione ,della superstrada Cosen
za-Crotone e l'apertura dell'ospedale 
di S. Giovanni. Il rischio di queste 
lotte è di 'ritr'ovarsi a fianco i sindaci 
DC e altri notabili locali che danno, 
il loro appoggio, demagogico natural
mente. 

lotta Continua,con il suo interven
to, cerca di presentare fino in fondo 

, come controparte pu're queste figu
re. Altra lotta attualmente in corso è 
la vertenza della Pertusola di Croto
ne, circa 1.000 operai, nella cui piat
taform~ tutti ,gli obie~tivi sono_ricon
ducibilì alla tematica , salariale: au" ' 
mento del premio di produzione, au
mento ,_ indennità notte, parificazione 
è aumento dei cottimi. TARANTO. 29 maggio· 11 corteo degli opera; delle imprese. 

Anche aIl'Omeca, . circa 600 ope
rai, conclusa la vl;lrtenz,a aziendale, 
stanno costruendo una vertenza per date lungo i cortei e la volontà espres
l'atteni mento dell'inquadramento uni- sa dappertutto di non far parlare i 
co e i superminimi. A questo propo- rappresentanti della DC esprimeva pu
sito la direzione ha tentato di gioca- re la chiarezza venutasi a creare con 
re gli operai, presentando ura propria la campagna per il referendum e la 
visione dell'inquadramento unico, per volontà di una lotta generale contro 
cui gli operai si sono visti dimezzato l'aumento dei prezzi. A questo pro
il salario rispetto alla paga del mese posito voglio fare alcune osservazio
prima. ' Immediat~ è stàta la risposta ni ' perché, secondo noi, lo SCiopero 
degli operai che, salendo in 200 ne- generale esprime la maturazione e la 
gli uffici della direzione, nanna impo- volontà di lotta del proletariato cala
sto il ritiro di quel tipo di inquadra- brese e ci dà pure delle indicazìoni 
mento impegnandosi pd aprire una sulla prospettiva della lotta di clas
vertènza , articolata squadra per squa- se in Calabria. Voglio osservare, che ' 
dra, per imporre il loro punto di vista la generalizzazione del programma 
sui soldi dell'-inquadramento. operaio ha una estrema difficoltà a 

lo sciopero generale del 29 mag;- . camminare sulle gambe dei piccoli 
gio. in risposta alla strage di Brescia nuclei della classe operaia e quindi, 
ha aV,uto una grandezza, una forza, una in seguito, a generalizzarsi agli altri 
chiarezza, mai viste in Calabria. la strati delle città calabresi, mentre il 
composizione della manifestazione, processo che si coglie è che i pro
oltre_ ad avere gli edili, gli operai di letari cercano tutte le occasioni di 
fabbrica, i braccianti 'e gli studenti lotta generale per trasformarle in lot-

, che sempre avevano partecipato alle ta contro l'aumento dei prezzi. In que
manifestazioni s'indacali, era pu-' ste occasioni i nuclei di classe ope
re di operai , dei servizi, di pic,- raia possono portare la loro maggiore 
coli commercianti, di impiegati. -La chiarezza di avanguardie. Il sindacato 
chiarezZa delle parole d'ordine gri- e il PCI, oltre a cercare di Impedire 

ogni forma di lotta generale e cercan
do di ingabbiarla con delle rivendica
zioni nei confronti della regione e de" 
gli enti locali ceh piattaforme fumose 
e ambigue, riconducibili alla proposta 
politica del nuovo modello di svilup
po, cercano in ogni modo di isolare 
le lotte delle piccole fabbriche e dei 
cantieri e si oppongono alla forma
zione delle strutture sindacali di ba-

. se, consigli di fabbrica, consigli 
di zona, per paura che possano co
stituire Una sede di ch.iarificazione e 
org'anizzazione a livello di massa. Fi- , 
nora ' in Calabria non esiste nessun 

,consiglio di zona, e in quei poèhi con
sigli di fabbrica, come per esempio 
all'Omeca di Reggio Calabria, pesan
tissima è l'opposizione sindacale ' a 
qualunque momento di chiarificazione 
politica e formazione di un'avanguar
dia di massa. Come nel caso del li
cenziamento di un operaio della Ome
ca che aveva costituitò un grosso 
momento di lotta: gli operai, riuniti 
in assemblea, avevano raccolto la pro
posta di un membro del consiglio di 
fabbrica, del compagno Ventura, ~o-

Un anno di lona di classe nel Trentino 
Franco de/l'lgnis di Trento 

. Per 'capire bene la risposta ope- , 
raia alla strage di Brescia e, ancor 
prima, ·i giorni dello sciopero lungo · 
del 27 febbraio e l'oècupazione delle 

, fabbriche, e per darsi delle prospetti
ve nei prossimi mesi, sia all'interno 
della faJjbrica che fuori, bisogna guar

.da're indietro: alla fase della tregua 
sociale ·imposta dalle confederazioni 
sindacali, che ha pesato e ha degli 
effetti tuttora anche nella nostra pro
vincia, nel trentino. ; 

, Durante quella fase, nei posti in cui ' 
noi siamo intervenuti, tregua nelle 
lotte non c'è stata; è partita la lotta 
alla Michelin', che è 'tuttora in corso, ' 
ed è partita una lotta bellissima, for
sellna delle più belle del -proletariato 
del trentino, èhe'·è quella dei cavatori 
del porfido, 2.000 , cavatori. . 

E' importal)te .capire come la clas
s~ operaia ·sia uscita dalla tregua con 
le lotte 'prima del 27 febbraio, con la 
occupazioné della fabbrica, ed abbia 
espresso tutta la sua, autonomia sia 
nelle forme di lotta che negli obiet
tivi e nei contenuti c'he si è data. 
, C'è veramente un salto qualitativo 

rispetto alle lotte del '69.11 movimen
to ' nel suo complesso si è dato una 
direz·ione perché si è accorto che il 
sindacato e i revisionisti erano lati
tanti. Da un lato la tregua ha pesato 
e pesa tuttora ed ha prodotto i suoi 
effetti: la sfiducia in certe fabbriche, 
dove è passata la svendita delle lot
te con aumenti. d-i appena 5.000 lire, e 
dove c'è stata la frantumazione delle 
lotte. ' 

Dall'altra parte, il nostro interven
to contro il rifiuto dei sindacati di 
rispondere ~lIe esigenze della clas
se operala ha avuto un grosso rilievo. 
l'indicaz,ione della lotta sul salario, se' 
all'iniziò è stata un po' confusa e pre
matura, perché il, movimento non era 
preparato ad afferrarla e farla . pro
pria, di fatto poi è passata in quasi 
tutte le fabbriçhe .. Anche nella pro
vincia di Trento, sono state rivalutate 
delle . piattaforme, come quella del 
gruppo IHET, scontrandosi per esem-

, pio con la Federazione dei metalmec
canici di Varese e delle altre fabbri
che del gruppo, meno Napoli e, in par
te Siena. 

l'aumento salariate è passato così 
da 5.000 a 20.000 lire. 

Questo è stato un ·fatto molto impor
tante, perché non è stato imposto so
lo dal consiglio di fabbrica, dove c 'è 
l'egemonia della sinistra rivoluziona- ~ 
ria, ma proprio dalle assemblee di fab-

brica, dall'assembl.ea di tutti gli ope
rai. 

Moltissime altre piattaforme sono 
staté riaperte con sensibili aumenti 
salariali, come quella della laverda e 
quella della Michelin, dove pérò l'at
teggiamento del POI e dei sindacati ' 
rischia di. farla finire male. 

In questo 'modo la classe operaia 
è arrivata allo sciopero generale del 
27, con i suoi contenuti e con il suo 
programma. E questo, non solo alla 
Fiat, ma anche a Trento, dove, anche 
se non ci sono state occupazioni di 
fabbrica, se non simboliche, l'esigen
za di occupare la fabbrica, di prende
re il potere al· suo interno era molto 
sentita. ' 

Una grossa novità politica rispetto 
alle lotte passate è stata questa: gli 
operai sentivano l'esigenza di un 
cambiam'ehto radicale nel paese, l'esi
genza di pesare anche a livello istitu
zionale. Que.staè una cosa che, in 
tutti questi 'anni di lavoro il'! fabbrica, 
per la prima volta ho sentito pesare 
tanto. « Perché non prende il potere 
la sinistra? " . Questa è una domanda 
che gli operai in questo momento si 
pongono. 

Nel trentino abbiamo partecipato 
a ,due scadenze: re elezioni regionali 
del trentino e la campagna sul refe· 
rendum. 

Anche se ci sono state delle per
plessit~ fra alcuni compagni operai 
la maggioranza aveva chiaro che co
sa si voleva fare con quella campa
gna elettorale. Non ci siamo messi 
dentro a questa ·scadenza per una 
scelta elettorale, ma perché vedeva
mo la possibilità di una chiarificazio
ne all'interno del proletariato. Se 
guardiamo J risultati, non solo nella 
città di Trento ,- ma anche nei paesi 
e nelle valli dove maggiore è il con
trollo politico della Democrazia Cri
stiana e della chiesa, è chiaro che noi 
siamo' riusciti a portare un vento nuo
vo all'interno delle valli. Siamo cioè 
riusciH a collegare le lotte del prole
tariato del Trentina le sue esigenze 
materiali, con un antagonismo radica
le verso la Democrazia 'Cristiana, vi
sta, oltre che come il padrone, anche 
come la responsabile diretta della mi
seria, della disoccupazione e del sot
tosviluppo nel Trentino. E i risultati 
si sono visti , oltre che sul piano nu
merico (una diminuzione del 4 per 
cento dei voti alla DC), sul piano, qua
l itativo . 

Dove siamo presenti come organiz
zazione, e nelle zone operaie dove 
siamo dentro alle lotte, nei collettivi 
di paese e nelle val li del Trentina, lì 

c'è stato il , maggior voto contro la 
Democrazia Cristiana. E infine, sem
pre rispetto a queste elezioni, ci sia
mo conquistati soprattutto nelle valli 
e nei pa,esi , uno spazio e un rapporto 
di massa enorme, tanto che abbiamo ' 
tuttora ,difficoltà a farvi fronte a l'ivel
lo organizzativo. 

Il referendum ha avuto delle carat
teristiche differenti dalle elezioni re
gionali, anche perché toccava dei 
temi come il problema della fami
glia e il rapporto fra uomo e donna ec
cetera. Ma è molto importante, il fatto 
che durante tutta la campagna eletto
rale le lotte non si sono fermate an
zi è stato il periodo più caldo. 

Alla testa c'era la classe operaia 
della Michelin, ma dietro di questa 
si presentavano continue scadenze di 
lotta: abbiamo fatto il conto ed ab
biamq visto che durante il referen
dum ci sono state di media due mani
festazioni operaie alla settimana, con 
degli obiettivi che àndavano soprat
tutto contro la DC. 

Il referendum è ~tato importantissi
mo proprio per smascherare l'ideolo
gia ·su cui si è sempre retta la DC, · 
cioè sull'ignoranza , sulla miseria, sul 
ricatto della disoccupazione . 

Dall'altra parte è stato importante 
anche per demistificare fino in fon
do il compromesso storico. lo abbia
mo fatto in molte assemblee insieme 
al PCI; nel senso che la unificazione 
del proletariato non si fa sicuramen
te t ra la DC-lavoro e la commissio~ 
ne operaia del PC!. ma si fa all'inter
no della fabbrica rispetto ai' bisogni 
del proletariato. 

'1 frutti del referendum si sono visti , 
sia nella manifestazione generale del
l'industria in aprile, mol to dura, for'ma
ta sopratutto da operai : e s ia il gior
no 28, dopo i fatti di Brescia, dove la 
classe operaia e tutto il proletariato 
nel suo complesso , hannodàto la mi- · 
sura di cosa vuoi dire in questo mo
mento l'antagonismo verso la Demo
crazia Cristiana . Quel giorno in pia:z:
za c 'erano 10.000 persone. Circa 7 
mila, quando ha cominciato a parlare 
l'oratore della Democrazia Cristiana , 
si so'no lanciate contro il palco e l'ora
t9re non ha potuto nemmeno comin
ciare a parlare , Non solo, ma tutti 
quelli che erano in piazza hanno ri
fiutato di far parlare il PSDI, e il PP. 
n. (Partito Popolare Trentino-Tirole, 
se) individuando anche in loro i par
tit i della repressione antioperaia. 

Adesso dobbiamo riprendere la lot
ta su quel programma generale che é 
uscito dallo ,sciopero del 27 febbraio . 

nostante l'opposizione della CISl e 
della CGll, di epurare il capo reparto 
che aveva propovatò il licenziamento. 
La CGll ha subito espulso Vèntura 
dal .sindacato e dal consiglio di fab-
brica. ' 
. Un'altraconsidetazione che deve 
farci pensare è la sempre maggior:e 
parteCipazione ai cortei sindacali dei 
dipendenti degli enti pubblici, che nel 
prossimo futuro. saranno oggetto di 
un ·attacco salariale molto forte, in 
conseguenza della stretta creditizia 
attuata dal governatore della Banca 
d'Italia. Questo è pure la conseguen
za della crisi ' della rappresentanza 
della DC rispetto a questi strati so
ciali. A Reggio, solo per fare un esem
pio, perché' questo' awfene in tutta la 
Calabria, gli spazzini, i dipendenti dei 
trasporti urbani AMA, tradizionale ba
se di massa, dopo la rivolta, e terre
no per le manovre interclassiste del 
MSI, esprimono una tendenza a schie
rarsi a fianco dei proletari nella I@tta 
generale. A questo prçposito è indi~" 
cativo il fatto che la CISNAl, rappre- ' 
sentante incontrastata di questi stra
ti, negli ultimi periodi ha perso mòlto 
peso. La costituzion.e della CGll
CISl-UIL ha portato subito la CI
SNAL di Ciccia Franco ,in minoranza 
in un'assemblea su una proposta di 
sciopero fatta dai fascisti. Questo è 
dovuto, da una parte,- alla sfiducia 
nelle proposte di lotta fatte dalla Cl
SNAL e nella possibilità di ottenere 
risultati materiali con a fianco i fa~ci
sti; dall'.altra, alla riprovazione" dei 
proletari per la politica delle bombe 
di Ciccio Franco e compari. 

Lo sciopero generalé per I.e bom
be di Brescia ha avuto i n Ca1abria 
degli antecedenti 'importanti, come 
quello di Castrovillari, dove i prole
tari intervenuti in mass'a hann'O fat
to fuggire ,dalla finestra i consiglieri 
comunali missini. Vanno sottolineate 
l'enorm'e forza e la chiarezza che ha 
avuto lo ~ciopèro genèrale: quasi 
dappertutto i rappresentanti della DC 
non, hanno potuto parlare ai comizi 
Gonclusivi e questo 'è pure dovuto al 
legame sempre più preciso che viene 
a saldare nella cosci'enza dei prole-

. tari, l'antifascismo, l'odio per. la DC, 
la denuncia delle responsabilità della 
DC Pl?r gli imboscamenti dei generi 
alimentari, per l'aumento dei prezzi. 
E' enorme il salto qualitativo che 
questo sciopero generale 'ha rappre
sentato rispetto ad analoghe occasio
ni negli anni precedenti. Basti pensa
re con quanta estraneità e ambiguità 
il proletariato calabrese aveva 'vissu
to piazza Fontana, la prima fase del
le trame nere, che pure avevano vi
sto l 'assassinio del compagno Mala
caria a Catanzaro. Ma questa entusia
smante risposta e adesione allo scio
pero generale non è solo il frutto del
lo sdegno per l'evidenza della provo
C,azione, ma è soprattutto il frutto 
della chiarezza che la crisi economi
ca ha fatto e va facendo negli strati 

, più diversi del proletariato calabrese, 
dello smascheramento di prospettive 
demagogiche e qualunquiste sostan
zialmente antiproletarie. 'Sopra ogni 
altra cosa, è la precisa sensazione 
che vive nel proletariato calabrese 
della crescita di due schieramenti ir
riduci bi I mente contra'pposti : da lJna 
parte i proletari con la loro chiarezza 
politica e i l loro programma, dall'altra 
i fascisti e la loro demagogia. Infine, 
crediamo che dentro lo sciopero ge
nerale antifascista si raccolga la co
scienza proletaria della sconfitta de
mocristiana al referendum, della pro
Va di forza e di maturità che tutti gli 
sfruttati hanno saputo dare. Ovunque 
la parola d'ordine era « MSI fuorileg
ge ; a morte la DC che lo protegge .. ! 

Nello sciopero generale, nella sua 
forza, c'era la forza delle masse che 
non accettano le scelte padronali e 
governative e che, a queste, sanno di 
poter rispondere con la lotta generale 
sul programma proletario, che lega i 
piccoli nuclei operai ai braccianti, agli 
edili , ai disoccupati e agli studenti. 
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FUORILEGGE 
IL MSI! 

TORINO - Gli operai della Gallino 
di Collegno nell'assemblea tenuta 

. durante lo sciopero del 5 giugno, han
no approvato una mozione per la mes
sa fuorilegge del M8-I, inviandola a 
Pertini, 'Branca, 'Parri, Antonicelli, Ga
lante Garrone. Nella mozionè tra l'al-
tro si legge: , 

"Oltre che a esigere lo sciogli
mento di tale partito, lo smaschera
mento / e conseguente condanna di 
complici, fiancheggiatori , finanziato
ri ed esecutori di azioni criminali, i la
voratori a causa della scarsa '.affida
bilità degli organi prèposti a!Ja re
pressione del fascismo indicano nella 
vigilanza e mobilitazione di massa il 
terreno naturale e più avanzato per 
la lotta contro la reazione fasc,ista. 

Denunciando come le bombe fasci
ste siano parte integrante del dise
gno ,padronale volto a superare la 
crisi attraverso un aumento mass'ic
cio dello sfruttamento dei prezzi, e 
della disoccupazione indicano nella 
lotta generale per il salario, l'occupa
zione e gli obiettivi operai la linea sin
dacale per imporre una svolta demo
cratica al paese lO. ' 

ROMA. Cento delegati delle azien
de elettriche del Lazio (PDAE-CGIÙ 
riuniti in congresso ad Ariccia il 6 e 
7 giugno nanno approvato una mozio
ne che chiede lo scioglimento delle 
organizzazioni paramilitari di destra, 
dello stesso MSI, e che a norma del
lo Statuto dei ,diritti déi lavoratori 
venga dichiarata illegale la Cisnal, in 
quanto sindacato di ispiraziòne 'fasci
sta, sostenuto direttamente dal pa
dronato più reazionario . . ta mozione 
del congresso FDAE-GGll .denuncia 
inoltre .. le responsabilità più propria
mente politiche da imputarSi a quel 
partito di maggioranza, ' la DC, che, 
gestendo il potere ininterrottamente 
da 30 anni, non solo' non ha saputo 
af.frontare le riforme e r.isolvere i pro~ 
blemi dei lavoratori" ÒJa .ha gettato 
nello sfacelo lo stato ". ... . 

RAVENNA - Il consiglio di fabbrica 
della Amog Tabanelli ha present~ 
l'assemblea intercategoriale urla mo" 

,zionèc,he è stata ~ppfovata. Nella mo
zione si dice tra l'altro che spetta «al
la classe operaia il compito di r.ipuli
re il paese dalla feccia ' nera e di 
smascherarne i protettori che sjanni
dano nell'apParato dello stato lO. , E 
che di fronte ~ alla manovra che ten
ta di utiliZzare ' la ' s~ragedi 'Brescia per 
ripre·sentare il fermo di polizia e la 
regolamentazion'e degli scioperi ", bi
sogna rispondere con una mobilitazio
ne di tutto ' il " mò~imento operaio e 
antifascista. ra mozione si conclude 
con la richiesta dello «scioglimento 
del MSI, della chiusura di ogni sua se
de, della galera per i suoi caporioni, 
boia Almirante in testa ". 

PORDENONE - Anche ' il direttivo ' 
provinclaIe della CGll-Scuola di que
sta provincia chiede ' che venga sciol
to il MS~, ' ché gli venga revocato il fi
nanziamento p~bblico; che ne vengano 
perseguiti i caporioni e che siano ri-
mossi, dai loro incarichi i funzionari 
dello stato complici dei fasc·isti. 

'la mozione si conclude con la ri
chiesta di una giornata . na~ionaie di 
lotta sui seguenti obiettivi: . 

1) unificazione del puhto di contin
genza al massimo livello con retro
attività degli scatti maturati; 12) de
tassazione dei salari fino a 2 milio
ni j 3) agganciamento delle pensioni 
al salario operaio nella misura del 60 
per cento; 4) estensione della inden
nità di disoccupazione a tutti i gio
vani in cerca di prima occupazione; 
5) prezzi politici, cioè ribassati, dei 
generi di prima necessità .compresa 
la carne; 6) fitto pari al' 10 per cento 
del salario e blocco dei fitti. 

la nuova sinistra et edizioni savelli 
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UNA LETTERA DEI COMPA
GNI DELLA ROMAGNA 

Nella diffusione 

TORINO 

Di fronte alla intransigenza 
e nel sostegno padronale continua la lotta dura 
"del gjorn~~e, una dei quattromila operai Aspera 
estate militante 
Com{Jagni, Provoèazioni della direzione contro i picchetti che presidiano i cancelli 

anche da parte nostra, qui in Rbma
gna, è stato messo all'ordine del gior
no nel/e sedi e nella commissione il 
problema di come organizzarci questa 
estate rispetto alla diHusione e alla 
sottoscrizione. 

Mai come in questo periodo il gior
nale è stato ricco di sollecitazioni e 
indicazioni, sulle quali noi concordia-
mo pienamente, ma è anche vero che 
mai come oggi questa è divenuta una 
necessità inderogabile su cui si gioca 
molta della nostra capacità di esserè 

. organizzazione, di essere e agire da 
partito. Quando diciamo, quindi, che 
anche nella diHusione e nella sotto
scrizione l'estate che aHronteremo 
deve essere un'estate milita·nte dob-

-biamo necessariamente intendere che 
con maggior forza e intransigenza de
ve matur.are la condizione di un radica-o 
le mutamento nell'uso del giornale e 
attraverso un impegno costante e co- . 
struttivo. 

Da parte nostra ci siamo dati tutta 
una serie di obiettivi di lavoro e di 
proposte per tut{i i compagni delle 
altre sedi perché il giornale abbia la 
massima diHusione soprattutto nelle 
zone di vacimzéì e perché non si regi
stri alcun calo di vendita nelle città. 

Innanzitutto faremo in mod.o che at
traverso f'aHissione di migliaia di lo
candine pubblicitarie tutti i proletari 
che vengono .al mare in Romagna (che 
sono molti) sappiano che in ogni · ec:Ji
cola in cui si recano trovanò il nost'ro 
giornale. (Perché non fare una locan
dina economica per tutte le' spiagge 
d'Italia dove arriva il giornale?) . 

TOHINO, 17 - Sono iniziate vener
dì le trattative romane per la ver
tenza del gruppo Aspera (compresso
r i per frigoriferi e motori a scoppio): 
per il momento si sono visti solo i 
funzionari del ministero del lavoro, 
mentre !'incontro con Bertoldi è stato 
rinviato a martedì. In un comunicato 
dal tono pesante e provocatorio, l 'a
zienda (controllata dalla Fiat) ribadi
sce la sua pOSizione di totale intransi
genza, definendo improponibilé « una 
nuova piattaforma a distanza di 4 
mesi dalla definizione della preceden
te » e scagliandosi contro « le illegit
time forme di agitazione in atto ". 
Proprio ieri davanti agli stabilimenti 
sono continuate 'Ie provocazioni della 
direzione contro i picchetti. 

Mercoledì scorso allo stabilimento 

di Riva di Chieri, occupato dal 20 mag
gio, si era presentato un ufficiale giu
diziario con 11 denunce per altrettan
ti compagni delegati e operai accu
sati di bloccare i cancelli e un ca
moin (che poco prima aveva tentato 
inutilmente la stessa impresa al
l'Aspera Motors) aveva cercato di 
varcare i cancelli con la collaborazio
ne del maresciallo in pensione che 
comanda i guardioni. La provocaz10ne 
era fallita per la compattezza del pic
chetto, ma la lista dei denunciati si 
era allungata. Ieri di nuovo si è pre
sentato a Riva un camion per caricare 
i materiali: una mossa fin troppo sco- · 
perta della direzione per condizionare 
le trattative iniziate nella mattinata a 
Roma. . 

Ma, nonostante la repressione giu-

Univac e Remington ferme 
I 

per il contratto aziendale 
La direzione (americana) denuncia il consiglio di fabbri
ca: oggi assemblea apérta ~ell~ filiale di Milano 

le filiali della Sperry Rand, a Tori~ 
no, Milano, Roma, sono da alcuni gior
ni occupate in risposta alla intransi
genza padronale nelle trattative sul 
contratto aziendale. La Sperry Rand 
è un gruppo .americano, composto, in 
Italia, -di tre divisioni: la Vickers (mac
chine oleodinamichel. la Hemington 
(macchine per ufficio), la Univac {ela
boratori). la Vic'kers ha una fabbrica, 
nei pressi di Milano: 500 \operai, per 

Fatto questo controlleremo perio
dicamente, con l'aiuto di un compa
gno che avrà questo incarico, aHinché 
non ci siano scompensi nelia distri
buzione o altre cose di questo gene
re. Poi dovremo fare la vendita mili
tante. 

f' questo il problema più gr.osso 
che ci siamo trovati ad aHrontare. Qui 
tutti i ,compagni proletari e studenti 
(che sono la maggior parte) in estate 
lavorano c.ome stagionali negli alber
ghi o sulle spiaggie, oppure tomano 
nei loro paesini chi a raco.ogliere frut
ta chi a lavora're nelle piccole lab
briche stagionali .. I compagni che re
stano sono pochi e per di più hanno 
sul/e loro spalle tutto l'andament.o 
del lavòr.o della sede. Chi fa allora la 
vendita militante? 'Per coprire tutta la 

1
10 più non qualificati, che hanno dimo
strato, anche nell'ultimo contratto, 
un'altissima combattività. La Reming-

stato siglato l'accordo, c'he è una vit
toria considerevole. Solo per elen
care i punti principali, esso prevede: 
10.000 lire di aumento s-alar-iaie ugua
le per tutti; aumenti del premio di 
produzione e del premio ferie, pure 
uguali per tutti; unificazione del pun
to di contingenza; aumento non assor
.bibile degli scatti di anz·ianità; auto
matismo in 39 mesi fino al quarto li
vello per i non diplomati, fino al quin
to in 18 mesi per i diplomati; sostan
zioso aumento del superminimo col
lettivo, il che è anche uno strumento 
per spuntare una grossa ~rma di divi
sione in mano al padrone. 

, zona costiera in un modo decente oc
correrebbero per lo meno 50 compa
gni ogni giorno. Dove li troviamo? 

Nessuno vuole mettere in discus
sione . il diritto che anche i compagni 
hanno di andare in vacanza, anzi è 
giusto, quando però non è vacanza 

,dalla vita politica e distacco dalla 
realtà. Noi crediamo che oggi l'orga
nizzazione abbia tutto il diritf.o di chie
dere ai suoi militanti che fanno par- , 
te del quel 30% di ita/i'ani che vanno 
in vacanza di comportarsi come tali e' 
con la stessa volontà che avevano pri
méi di partire. A questi compagni chie
,diamo di fare riferimento alle ' nostre 
sedi o ai compagni del posto aHinché 
possano imp~gnare 1 ora del loro tem
po a diHondere il giornale sulla spia
gia o nella zona. b compagni di Rimi
ni, Riccione, Cattolica, Cervia-Pina
rella e Ravenna stanno cercando di 
si'stemare alcuni posti letto per quei 
compagni che non possono permet
tersi nemmeno il campeggio e che 
sono disposti a fare /a diHusione. 

Rispetto invece alle sedi dell'entro
terra (Forn, Ravenna, Imo/a e Cese
na), l'obiettivo che cì siamo dati è 
quello di, per/omeno, mantenere lo 
stesso livello di vendita di maggio. 
Cercheremo. di potenziare le vendite 
davanti affe fabbriche utilizzando 'an
che quei pochi studenti che sono li
beri da lavoro, andremo ancora nei 
paesi che abbiamo toccato nella cam
pagna per i l referendum nei quali i 
oompagni di Ravenna, per esempio, 
useranno iniziative come il canzonie
re per attirare la gente e diHondere e 
pubblicizzare il giornale. Andrem.o nei 
merèati , periodicamente. Saremo pre
senti alle iniziative . pubbliche. Cer
cheremo, in pratica, attraverso la dif
fus ione del giornale di quest'estate di 
gettare le basi per un metodo che 
dovrà diventare abituale già da set
tembre quando ancora di più ci sarà 
richiesta organici tà fra intervento e 
giornale. 

Per la sottoscrizione, Doi, come re
gione ci siamo posti l'obiettivo di un 
milione al mese per il giornale per 
giugno, luglio e agosto che ci siamo 
prefiSSi di fare con /e entrate dei 
compagni che lavorano stagionalmen
te e allargando la sottoscrizione nel
'e fabbriche e fra i simpatizzanti di 
sempre e nuovi. 

I COMPAGNI DEllA ROMAGNA 

ton ha pure una fabbrica, a Napoli: 
una manodopera piÙ anziana e qualifi
cata,sulla quale negli ultimi mesi 
l'azienda è riuscita a far gravare pe
santemente il ricatto dell'occupazione. 
Il resto del personale è soprattutto 
tecnico e amministrativo: amministra
tivi gli impiegati (400) della centrale 
di Milano dell 'Univac, dove la parcel
lizzazione delle mansioni ha raggiun
to livelli normalmente sconosciuti al
le categorie impiegatizie. 

la situazione del gruppo, sparso, 
per così dire, per tutta Italia, ha fat
to sì che il consiglio dei delegati sia 
uno solo a livello nazionale. In que
sto consiglio ·è forte la presenza di 
una sinistra, legata alle posizioni del- · 
la sinistra ri~oluzionaria, che ha, nel
la recente vertenza, assunto un forte 
ruolo di spinta aWindurimento delle 
forme di lotta. 

Ila vertenza è stata aperta ad apri-
le: il consiglio di fabbrica ha presen
.tato. una pia~aforma molto ampia, che 
prevede 'aumenti salariali rilevanti su 
varie voci (premio di produzione, pre
mio ferie, paga-base), unificazione del 
punto di contingenza al livello più al
to, automatismo fino al quarto livello, 
servizi sociali, ecc. Fino dall'inizio, 
l'atteggiamento padronale è stato du
rissimo, di totale intransigenza, nel
la speranza di tirare la lotta per le 
lunghe e piegare la forza del movi
mento: Alla Vickers, la stessa compo
sizione di classe ha perme$SO una 
risposta dura f in dall'apertura della 
lotta. Dopo una serie di scioperi tota
li, gli operai sono decisamente pas
sati al blocco delle merci in uscita: 
blocco che è riuscito nel giro di po
chi giorni a piegare definitivamente il 
padrone. Circa una settimana fa, è 

l'accordo è stato approvato in as
semblea ~ ma gli operai hanno preteso 
che esso non venisse firmato fino a 
che non fosse stata conclusa la ver
tenza delle altre due divi·sioni , e anzi 
hanno deciso di continuare fino ad 
allora il blocco degli straordinari, e se 
del caso di riprendere gli scioperi. 

Alla Remington e all 'Univac, il pa
drone continua a tener duro; anche 
se già da diversi giorni gli impiegati 
della centr.ale Univac sono passati a 
forme di lotta nuove e che dimostra
no un'eccezionale compattezza: scio
peri di mezz'ora, con corteo interno, 
ogni due ore. Per battere l'intransigen
za padronale la maggioranza dei de
legati all'ultima riunione del consi
glio si è pronunciata per un induri
mento della lotta anche nelle filiali, 
per costringere il padrone a cedere, 
anche parzialmente, nei tempi breVI, e 
riaprire poi la lotta dopo le ferie. 

Attualmente, mentre continua la lot
ta alla centrale Univac milanese, le 
fi l iali sono occlJpate a Torino e Roma, 
dagli impiegati che scioperano a ro
tazione circa dieci ore settimanali. 
L'occupazione, cominciata mercoledì 
della scorsa settimana, è partita al
l'improvviso , inattesa dalla stessa di
rezione, che non riesce ora a recupe
rare il materiale c'he nelle filiali era 
depositato. 

A Torino, Milano, Roma, la lotta pro
segue nonostante le intimidazioni del
la direzione, che sono ·culminate con 
la gravissima iniziativa della denun
cia di tutto il C.d.F. Contro le denun
ce il C.d.F. la convocato, per martedì , 
un 'assemblea aperta a Milano. 

LIBERTA' 2 
Seconda rassegna nazionale di testimonianze musicali e non, sul 

cammino della Libertà. Pisa • Stadio Comunale - Sabato 22, Domenica 
23 alle ore 15. 

Vi partecipano: Area (international pop group); Acqua Fragile; 
Franco Battiato; Ciarchi Band; Mad; il Volo (ex formula tre) Duo Jazz 
di Giorgio Gaslini e Bruno Tommaso: Trio di Massimo Urbani; Michele 
Barontini Jazz Trio; Franco Trincale; Claudio Fucci ; Cooper Terry; Pino 
Masi; Edoardo Bennato; Marco Chiavistelli; Alfredo Bandelli; Chiara 
Riondino; Piero Nissim; Enzo Del Re; Ettore Fella; Dodi Moscati: Mau
rizio Francisci: Canzoniere di Salerno: Gruppo Folk Lanusei ; Claudio Lol
li; Francesco De Gregori: Collettivo Victor Jara; Teatro Operaio: Teatro 
Comizio; Teatro dell'Angolo; Collettivo Fotografico di Brescia; Collettivo 
Informazione di Bologna; Luca Alinari; Paolo Baratella; Giancarlo Buonti
no: Renato Calligaro: Salvatore Criscione; retrospettiva sull'arte grafica 
di Roberto Zamarin; Alessandro Oietti; Renato Ferraro; Marco Ferreri; 
cinema militante di Milano; cinema militante di Torino; Torino - Informa
zione Capovolta; Pio Baldelli ; Afo Sartori ; Franco Platania; Franco 
Fajenz; Umberto Eco. , 

La rassegna comprende anche le sezioni Rock, Jazz, Folk popolare 
e politico, teatro politico, fotografia, grafica, cinema, controinforma
zione. 

diziaria e le provocazioni, la lotta dei 
quattromila operai del gruppo Aspera 
continua compatta: fino alla fine della 
settimana scorsa Riva di Chieri, Bor
garo e 9PA di Torino sono rimaste 
bloccate, mentre , alla Motors sono 
continuati gli scioperi articolati' di 
due ore per reparto e i picchetti che 
bloccano l'uscita dei prodotti finiti 
mentre oggi in tutte le aziende si so
no tenute as,semblee. 

Cominciata in aprile, questa è la 
prima vertenza di tutto il gruppo 
Aspera: dopo c'he si era conclusa con 
risultati giudicati insufficienti la ver-

. tenza aziendale, gli operai ne hanno 
imposto la riapertura, sul passaggio 
dal secondo al terzo livello, la pere
quazione, la mensilizzazione del · sala
rio, la definiz,ionedelle aree profes
sionali per la modalità e l'apparte
nenza al quarto livello, aumento ,sala
riale per tutti, contribuzioni sociali. 
Fin dall'inizio l'azienda si è attestata 
sulle posizioni riaffermate anche nel 
comunicato emesso ieri: disponibili
tà a trattare solo « sull'inquadramen
to unico e ad esaminare le contribu
zioni sociali per gli as'ili nido » ... Ab
biamo cominciato l'occupazione per
ché la dire?ione ci ha sempre risposto 
di no - ha detto un'operaia dello sta
bilimento di Riva in un ' intervista fat
ta dai compagni di "Chieri operaia" 
- e perché nonostante noi facessimo 
gli scioperi tutte compatte ci aumen
tavano i ritmi delle linee e la produ
zione si faceva ugualmente. In questo 
momento ci sono altre aziende nelle 
stesse condizioni dell'Aspera (Altissi
mo, Pozzo, 'Emanuel ecc.). I padroni 
non vogliono trattare, secondo me si 
sono messi d'accordo, per farci tene
re la testa bassa e anche la politica 
del governo li appoggia ". 

Un delegato del montaggio ha spie
gato i motivi poi itici dell'i ntransigen
za padronale: cc l'Aspera .credeva di 
aver risolto i suoi problemi con il 
contratto di novembre: ma visto che 
noi dopo tre mesi abbiamo aperto 
un'altra vertenza, non molla perché 
ne fa una questione di principio. E' 
anche un problema nazionale perché 
la Confindustria non vuole venire in
contro agli operai anche se l'inflazio
ne ha toccato da novembre in 'qua i 
suoi vertici più alti ". Ed un operaio: 
u Ci sono questioni politiche: al refe
rendum ha vinto il NO e così si è 
rafforzata la sinistra. I padroni a li
vello nazionale puntano i piedi per
ché la classe operaia non creda di 
avere la vita facile . Vogliono farci ca
pire che per adesso comandano an
cora loro ». Con la loro lotta, i compa
gni dell'Aspera si stanno incaricando 
di chiarirgli le idee. 

Torino 

BANDITESCA· CHIUSURA 
DI UNA FABBRICA 

A BRANDIZZO 
TORINO, 17 - Venerdì, all'ingresso 

pomeridiano in fabbrica, i 53 operai e 
operaie della SARPA (una fabbrica 
tessile di Brandizzo che produce eti
chette per tessuti) si sono trovati i · 
cancelli s'barrati. Sulle porte, un car
tello: "ila soc ietà è stata messa in 
liquidazione con atto 8 giugno '74. 
Tutto il personale è stato di conse
guenza licenziato". 

" cartello era retrodatato di otto 
giorni: in modo che gli ultimi gior
ni di lavoro figurassero come cc perio
do di preavviso ". In realtà di preavvi
so non si è vista nemmeno l'ombra: 
né i sindacati , né i delegati avevano 
il minimo sentore, non diciamo otto 
giorni prima, ma neppure un'ora pri
ma, delle intenzioni del la proprietà. 
Per prevenire la risposta degli ope
rai , tutte le serrature erano state cam
biate. 

Un simile attacco frontale all'occu
pazione, la stessa forma , provocatoria 
e banditesca, con cui è stato effettua
to, si inserisce perfettamente nel 
clima creato dalla stretta creditizia 
e più di recente dalla relazione Car
li. Va però detto che , a quanto risulta 
agli operai , di ragioni « economiche" 
una simile operaz ione non ne ha. Fi
no a venerdì, i l lavoro ha cc tirato» e 
le commesse conti nuavano ad arri
vare. 

Il modo in cui è avvenuta la chiu
sura, l 'impreparazione degl i operai, la 
impossibilità fisica di entrare nella 
fabbrica , hanno finora impedito una 
risposta operaia. Mercoledì ci sarà. 
un incontro tra proprietà e sindaca
t i presso l'ispettorato de l lavoro. 

lonA CONTINUA - 3 

MOBILITAZIONE CONTRO IL RICATTO FASCISTA!! 

Nuovo pesante ricatto 'della Giunta 
cilena per ottenere, il rinoscimento 
del ' governo· italia:no 

I rifugiati poi itici cileni in Italia in
formano che venerdì 14 U.S. il sig. 
ClaUDio Collados, sottosegretario agli 
Affari Esteri della Giunta militare cile
na, nel corso di una conferenza stam
pa teletrasmessa, hà comunicato uffi
cialmente che la 'Giunta avrebbe chie
sto l'estradizione per reati comuni e 
una sorveglianza speciale da parte dei 
governi ospitanti per i '60 giorni ne
cessari all'espletamento delle prati
che, di tutti ,i 1'7 rifugiati nelle diver
se ambasciate straniere di Santiago 

LONDRA - DOPO LA MANI
FESTAZIONE ANTIFASCI
STA 

I Compagni denunciano 
Ilassassinio 
di Kevin Galelv 
da paMe della IIIljzia 
Il compagno, uno studente di 
20 anni, ha avuto la testa 
sfracellata dallo zoccolo di · 
un cavallo 

cc Ouando si lancia la polizia a ca
vallo, armata di manganelli, alla cari
ca, e quando in una circostanza del 
genere qualcuno rimane ucciso, cre- . 
do si debba parlare di assassinio »: 
questa è l'accusa rivolta alla polizia 
inglese da Tony Gilbert, uno dei pro
motori della manifestazionesvoltasi 
domenica scorsa a Londra nel corso 
della quale Kevin Gately, un compa
gno di 21 anni , è morto. 

I compagni, circa un migliaio, pro
testavano contro i I raduno fascista 
del cc Fronte nazionale .. inglese che, 
scimmiotta'ndo ,,l'Ordre Nouveau» 
francese , aveva anch'esso voluto 
prendere posizione contro la crescen
te immigrazione di manodopera stra
niera in Gran Bretagna. 

Kevin Gately è stato assassinato 
da un gendarme a cavallo, colpito dal
Ia zoccolo dell'animale che gli ha 
sfracellato la testa. 

Nel corso della conferenza stampa 
indetta subito dopo la manifestazio
ne, oltre a Gilbert, hanno preso la pa
rola altri testimoni dell'uccisione, che 
hanno messo in evidenza come gli 
scontri siano stati iniziati dalla polizia: 
«all'improvviso i cavalli hanno carica
tO,i manganelli impugnati e i manife
stanti picchiati come mai avevo vi
sto ", ha detto il segretario generale 
del movimento «liberazione ", che ' 
ha partecipato allà dimostrazione. 

che ancora non hanno ottenuto il sal
vacondotto per emigrare. 

In particolare, per gli 8 rifugiati 
che si trovano presso l'ambasciata 
italiana, la Giunta ha comunicato che, 
oltre alle richieste suddette, sarà 
condizione necessaria per la conces
sione dei lasciapassare il riconosci
mento dell'attuale governo fascista 
da parte dell'Italia. 

E'la prima volta che questo tipo 
di ricatto, che viola tutte le norme 
del diritto internazionale e in particò
lare la Carta dei 'Diritti dell'Uomo, vie
ne esercitato ufficialmente dalla Giun
ta, ma è anche bene notare che fin 
dal giorno del golpe esso è stato pre
sente e condizionante per la sorte dei 
rifugiati antifascisti. 

GI·i antifascisti cileni rifugiati in 
Italia, di fronte a questo ennesimo, 
gravissimo ricatto della Giunta, riba
discono la loro netta opposizione a 
qualsiasi riconoscimento del governo 
Di Pinochet da parte di quello ita
liano e rivolgono un pressante ap
pello a tutte le forze antifasciste e 
democratiche perché rinnovino ' quel
la mobilitazione che già in passato è 
stata determinante per la salvezza 
di tanti rifugiati. 

Il Comi,tato Rifugiati Politici Anti
fascfsti in Italia, unendosi all'appello 
degli esuli cileni, éhiede che il mi
nister~ AA.EE. italiano si pronunci 
chiaramente nel merito della questio
ne. 

Roma, 17 giugno 1974 
Comitato 

Rifugiati Politici Antifascisti 

GERMANIA - La polizia di 
Schmidt attacca i compagni 
per difendere i nazisti del
l'NPD 

La polizia di Schmidt ha attaccato 
violentemente, ieri pomeriggio a Fran
coforte, un corteo promosso. dalla si
nistra rivoluzionaria: i compagni era
no scesi in piazza per protestare con
tro lo squallido raduno nazista de~ 
l'NOP indetto a "commemorazione» 
o megliO a speculaZione della ribel
lione degli operai tedesco·orientali 
contro il regime stalinista di Ulbricht, 
il 17 giugno 1953. 

Mentre la parata nazista era stata 
autorizzata dal tribunale amministra
tivo di Francoforte, la dimostrazione 
della sinistra rivoluzionaria era 'stata 
proibita fin dal primo momento, per 
motivi di .. ordine pubblico »: per ' ri
stabilire quest 'ultimo i poliziotti si 
sono scagl iati violentemente contro 
il corteo facendo largo uso di gas 
lacrimo_geni eautoidranti. Secondo 
fonti ufficiali circa 20 compagni so
no stati arrestati. 

La compagn,a .Livia Battisti per 
i prigionieri po'litici in B:rasile 

Il 27 aprile scorso lotta Continua, 
dando notizia dell'arresto, a S. faulo, 
di una giovane compagna - Norma 
Sa 'Pereira - il cui nome era inclu
so in una lista di persone che la poli
zia brasiliana sta assassinando (oggi 
sappiamo che ragione dell'arresto è 
stata la collaborazione data da Norma 
ad uno degli scioperi operai a cui, 
malgrado il regime di terrore , i com
pagni brasiliani sanno dar vita) solle
citava a far pervenire al governo bra
siliano lettere o telegrammi che re
clamassero , per Norma, un trattamen
to conforme alla Dichiarazione dei Di
ritti dell'Uomo, di cui il Brasile è pur 
firmatario. 

Qui nel Trentina (e voglio sperare 
non solo qui) la proposta è stata 
raccolta e lettere per l'ambasciatore 
del Brasile ne sono partite parecchie. 
Un compagno brasi l iano ci ha assi
curato che questa forma di pressione 
è efficace, perché quel governo vor
rebbe sottrarsi al discredito interna
zionale che ·si merita. 

E appunto perché la protesta è ef
ficace, il compagno ci ha segnalate 
altre due vite da salvare con le nostre 
proteste. Sono due anziani militanti. 
Uno è José Duorte, un capo della re
sistenza tra i ferrovieri. Ha 66 anni. 
E' ammalato. E' stato arrestato nel 
Nordeste mentre r ientrava dal Cile . 
L'altro, José Capistrano, anch 'egli an
ziano e sofferente , ha dedicata l'intera 
vita alla libertà dei popoli, combatten
do prima in Spagna e poi, anche qui 
come ufficiale, nella Resistenza fran
cese. Nel 1946, quando sul Brasile 
s 'era aperto uno squarc io di libertà, 

era stato eletto alla costituente . An
ch'egl,i è stato arrestato mentre rien
trava nel paese, dopo essere stato 
in Europa. 

Sappiamo tutti che il Brasile è la 
lunga mano degli USA nell'America 
latina, che è la base strategica del· 
l'imperialismo che attanaglia quel 
continente. Dal -Brasile vengono noti
zie tragiche: i detenuti politici sono 
fatti scomparire, senza processo, do
po essere stati torturati. E' recente la 
notizia, riportata dagli stessi giornali 
brasiliani (Jornal do Brasil, 5-5-74, ci
tato da L'Unità 13-5-74) del massacro 
di '21 detenuti : uno è morto per le tor
ture, 16 sono stati fatti affogare in 
un lago, altri quattro sono stati ab
bandonati con gambe e braccia frattu
rate dai colpi di « machete ". 

Di fronte a queste notizie, a quelle 
di tutti gli altri casi di tortura usata 
come sistema per « amministrare la 
giustizia " in Brasile (come è stato 
largamente documentato anche duran
te la sessione del tribunale Rus· 
sei Il, tenutasi in Roma nell'apri le 
scorso), non dobbiamo rimanere iner
ti. 

Inviamo tutti la nostra protesta. 
Una valanga di lettere e di carto line: 

cc Rispettate la vita di José Duorte 
e di José Capistrano ,,: 

c< Liberate José Duorte e José Ca
pistrano" 
deve arrivare all'ambasciata del Bra
sile a Roma (piazza Navona, 14). Non 
trascuriamo, compagni, un piccolo at
to che, ripetuto da centinaia , da mi
gliaia, sarà una voce potente. 



.. - LonA CONTINUA 

GLI OPERAI DELLA BREDA OGGI 
MANIFJ:STANO A MILANO 
Dopo l'accordo senza scioperi dell'autunno scorso, ora si muovono su una piattaforma 
avanzata e picchettano la palazzina contro un impiegato crumiro che mercoledì ha feri
to un operaio - La lotta dimostra che una linea di compromesso a lungo non paga 

MILANO, 17 - Domani mattina gli 
operai della Breda Siderurgica lasce· 
ranno lo stabilimento di Sesto San 
Gfovanni e verranno in corteo a Mila
no per manifestare, s'otto la sede del
l'lntersind, la loro volontà di portare 
avanti. nel modo più deciso, la ver
tenza aziendale che si è aperta dieci 
giorni fa, su una piattaforma molto 
avanzata sul piano salariale e con for
me di lotte dure e articolate che si 
sono intensificate dopo l'episodio di 
mercoledì scorso quando un impie
gato crumiro ha tentato di sfondare 
il picchetto provocandò un tafferuglio 
in cui un operaio è rimastò ferito. 

Il significato della manifestazione 
di domani va oltre al dato, senz'altro 
importante, dell'entrata .in lotta di 
una delle più grosse fabbriche mila-' 
nesi, ma mostra, nel modo più evi· 
dente, la capacità della classe ope
raia di riprendere in mano l'iniziativa 
anche in situazioni tradizionalmente 
difficili. La Breda Siderurgica era sta
ta infatti una delle fabbr1che più sa
crificate dalla politica della « tregua» 
portata avanti in autunno dalle orga
nizzazioni sindacali e in particolare 
dalla FlM di Sesto. La vertenza sul 
premio e sull'inquadramento unico si 
era infatti conclusa praticamente sen
za scioperi e con gravi cedimenti sul 
piano della redistribuzione dei turni 
e sullo scaglionamento delle ferie. 

La lotta che in questi giorni si è 
riaperta è la migliore dimostrazione 
del fatto ch~ la linea di pompressione 
della lotta alla lunga non paga; che 
gli operai hanno la forza di rimettere 
in discussione i problemi che sembra
vano chiusi. La definizione della piat
taforma aziendale ha avuto, infatti, 
una lunga gestazione nel corso degl'i 
ultimi mesi attraverso momenti di 
discussione nei reparti e in assem
blea. E alla fine la forte pressione 
operaia a favore di aumenti salariali 
consistenti è riuscita ad imporsi ri
spetto alle resistenze sindacali. ' 

SEBBATA ANTISCIOPERO 
ALL'API 

DI FALCONARA " 
L'Api di Falconara è stata serrata 

mentre è in corso una serie di scio
peri aziendali, col pretesto de II' « ille
galità " delle forme di lotta. la dire
zione ha ritirato i cartellini ai 450 di
pendenti, e ha ignorato un'ordinanza 
del sindaco di Falconara che dispone
va la riapertura. 

La piattaforma definitiva pur con
tenendo àlcuni elementi ,di compro
messo (in particolare non sono stati 
accolti alcuni punti qualificanti come 
i passaggi automatici e il salario ga
rantito) presenta indubbiamente un 
aspetto positivo per quanto riguarda 
la richiesta salariale che si aggira 
sulle 50.000 lire di aumento per gli 
operai del terzo livello che ruotano 
sui tre turni, che sono la maggioran
za nella fabbrica. A questa cifra si ar
riva attraverso la richiesta della ' 14a

, 

dell'aumento sull'indennità notturna 
e della perequazione del valore-punto 
della contingenza al sesto livello, sul
la · scia di quello che già è stato otte
nuto nelle altre fabbriche della side
rurgia pubblica (Dalmine e Italsider). 

Appena la lotta ' si è aperta su que
sti contenuti, circa dieci giorni fa, si 
è subito fatta sentire l'esigenza de-

gli operai di passare a forme di lotta 
incisive e da sabato è iniziato lo scio
pero a scacchiera che è destinato ad 
intensificarsi nei prossimi giorni. 

Ma la volontà di lotta degli operai 
si è soprattutto mostrata in seguito 
all'episodio di mercoledì scorso, 
quando un impiegato crumiro, il dotto 
Zeni, vice-capo del personale, ha cer
cato di rompere il picchetto provo
cando una colluttazione in cui un com
pagno opéraio ha riportato la frat
tura di una mano con 60 giorni di 
prognosi. 

Da quel momento gli operai hanno 
aggiunto un punto alla loro carta ri
vendicativa: quello dell'allontanamen
to de~ dotto Zeni; e hanno picchettato 
ininterrottamente la palazzina degli 
impiegati per impedire che l'impiega
to crumiro potesse rientrare al la
voro. 

Alla Mira Lanza immediata 
mo~ilitazione ,operaia' con
tro la cassa integrazione 

MIRA (VE), 17 - La Direzione del
la Mira Lanza ha comunIcato al C.d.F. 
che la messa in cassa integrazione 
dei 180 operai che doveva iniziare da 
domani è rinviata a lunedì prossimo. 

Una settimana fa tutte le grosse ' 
aziende produttrici di detersivi ave
vano deciso di fermare la produzione 
dei detersivi siritetici mettendo gli 
operai in cassa integrazione. motivan
dolo con gli aumenti dei prezzi delle 
materie prime (dal 5Ò al 240%) che i 
grossi monopoli chimici (Montedison, 
SIR, Solvay, Liquichimica) avevano 
imposto evadendo il controllo. 

Così i padroni del detersivo anzi
ché chiedere al goverf"JO di colpire 
gli evasori premollo sugli operai per 
ottenere dal Comitato Interministeria
le Prezzi aumenti dell'ordine del 30 
per cento, per mantenere inalterati 
gli altissimi ' margini di profitto pre-
'cedenti. . 

La Mira Lanza è partita all'attacco . 
. per prima (seguita a ruota dal'la Hen

ke e dalla Unilit): 180 operai a cassa 
integrazione . nei reparti .. prodotti 
sintetici" per domani e altri 200 nei ' 
reparti collegati per la settimana suc
cessiva! 

Ma la mobilitazione operaia è stata 
immediata, tutta la fabbrica è in sta
to di agitazione, SOl)O già programma-

. ti gli scioperi articolati e da mercole
dì le assemblee di tutti i reparti e 
un'assemblea aperta, mentre sono 
già state volantinate tutte le fabbri
che chimiche di Marghera. 

Per domani martedì è convocata al
la Camera del Lavoro di Milano una 
prima riunione di tutte le aziende in
teressate. I compagni della Mira Lan
za vi andranno a proporre una linea 
precisa: nessun aumento di prezzo 
per le aziende C'he producono detersi
vi. attacco ai monopoli chimici che 
hanno evaso i controlli eal governo 
che pur sapendolo,. ufficialmente li co
pre, rifiuto drastico di qualsiasi pro
posta di cassa integrazione, apertura 
immediata della lotta in tutte le fab
briche del settore. 

Di fronte all'immediata reazione 
operaia, la Mira lanza ha rinviato la 
ca'5sa integrazione per valutare' lé de
cisioni che usciranno dalla riunione 
·di Milano, anche se domani verrà co· 
munque fermata la produzione dei re
parti previsti. " problema di fondo 
quindi rimane immutato, ma ormai è 
chiaro che i padroni alla Mira Lanza 

'si trovaoo di fronte un movimento du-
ro, compatto nella lotta che ha fin da 
ora. tutto l'appoggio delle fabbriche 
e delle forze sociali e politiche della 
zona. 

BRESCIA - E' ancora è servito per concordare quello che 
dovrà dire. 

Da - Milano, intanto, è partita dal 
giudice D'Ambrosia la richiesta di in
terrogare come teste il ministro An
dreotti. Nella sua intervista al setti
manale « Il Mondo ", di cui abbiamo 
già parlato, Andreotti aveva dichiara
to che effettivamente Giannettini, lo 
uomo dei servizi segreti legato a Ven
tura scappato in Francia, è un uomo 
del SID e che la decisione di non ri
velarlo al"la magistratura appellando
si al segreto mili.tare era stata presa 
in un vertice a palazzo Chigi. Di que
~to, D'Ambrosia vuole la conferma da 
Andreotti, dopo che il capo del SID 
Miceli si era rifiutato di rispondere 
sull'argomento, e inoltre vorrà inter
rogare il ministro su tutti i legami 
tra uomini dei servizi segreti e fasci
sti che Andreotti nella sua intervista 
ha dimostrato di conoscere molto 
bene, 

il turno ' di Degli Occhi 
Un arresto e uno {( strano (!pisodio)) nel clan Fumagalli 

BRESCIA, 17 - 154 dètonatori, un mi
tra con calcio segato e 34 metri di 
miccia sono stati ritrovati la notte 
scorsa in casa di Ettore Mazza, a Ti
rano. Ettore Mazza è fin dai tempi 
dei «gufi.. un diretto collaboratore 
di Fumagalli e ieri è stato arrestato 
cori le imputazioni di associazione a 
delinquere, detenzione e commercio 
illegale di esplosivi. E' probabile che 
il suo arresto sia una diretta consen
guenza dell'interrogatorio, durato' 13 
ore, a cui Fumagalli è stato sottopo
sto nei giorni scorsi. Ma certamente 
Fumagalli avrebbe molte altre cose 
da raccontare, oltre ai nomi dei suoi 
diretti collaboratori, sui suoi rapporti 
con ufficiali dell'esercito come Spiaz
zi e Nardella, e con ufficiali del ser
vizio segreto come il generale Motta, 
anche lui «partigiano" dei «gufi ", 
iscritto nei ruoli del SI D; ma di que
ste cose nell'inchiesta sulla strage di 
Brescia e sulla « banda SAM-Fumagal
li » non si vuole parlare. 

Un altro collaboratore di FumagalH 
è balzato oggi all'onore della crona
ca , nng. Giorgio Pini, industriale con 
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villa a Grosotto, dove Fumagalli pos
siede appartamenti e case. Anche lui 
« partigiano "col capo del MAR e 
col generale Mott'a. 

Gino Pini, sarebbe stato vittima nel
la notte «di un oscuro episodio ", 
Secondo la versione da lui stesso for
nita e confermata in parte dai cara
binieri che avrebbero trovato una fi
nestra forzata, qualcuno si sarebbe 
introdotto di notte ' nel suo studio di 
Milano e l'avrebbe messo « a soqqua
dro " . L'ingegner Pini afferma di non 
sapere se qualcosa è scomparso. 

A Brescia intanto è atteso per og- ' 
gi l'arrivo per la terza volta, di Ada
mo Degli Occhi. Interrogato due vol
te, dai carabinieri e dai magistrati 
dopo che era stato indicato dai due 
fascisti catturati ci Rascino subito do
po la sparatoria in cui venne ucciso 
il fascista Giancarlo Esposti e da al
cuni degli imputati dell'indagine bre
sciana come uno dei finanziatori e 
mandanti, Degli Occhi era stato rila
sciato tutte e due le volte. Nel secon
do interrogatorio, il preSidente della 
maggioranza silenziosa e difensoré 
di Fumagalli e del generale Nardella 
oltre che di tutti gli squadristi, aveva 
chiesto di essere messo a confronto 
con Giovanni Colombo. Quando però 
i carabinieri si erano recati nell'abita
zione di Mandello del missino chia
mato in causa da Degli Occhi per pre
levarlo, il Colombo era soarito. 

Oggi, dopo ~na setti~ana che il 
Colombo è nel carcere di Brescia il 
confronto dovrebbe avvenire. Singo
larmente l'altro personaggio con cui 
Degli Occhi dovrebbe essere messo a 
confronto oggi è Antonio Sirtori , l 'al 
tro imputato che, come il Colombo, si 
è costituito dopo un periodo di lati
tanza, di cui sicuramente anche lui si 

L'ultima notizia riguarda l'arresto di 
3 missini avvenuto venerdì in Val di 
Susa, con l'accusa di detenzione abu
siva di armi e munizioni da guerra, 
equipaggiamento militare ed altri og
getti in dotazione alle forze armate. 
Sono Renzo Pinard, di 18 anni, iscrit
to al fronte della Gioventù, Stefano 
Chiamberlando, di 17 anni, Paolo He
molif, anch'egli di 17 anni. In casa 
di :Pinard e di Remolif sono stati se
questrati pistole, pugnali , maschere 
antigas, elmetti, tute mimetiche, ma· 
schetti, munizioni: è tutto quanto i 
carabinieri sono riusciti a trovare di 
un . campo paramilitare fascista che 
si teneva in questi giorni al Pian del 
Frais, sopra 'Chiomonte e di cui i ca
rabinieri erano al corrente già da qual-
chè giorno. . 

I 3 fascisti non sono che le pedine 
di una vasta organizzazione fascista 
che, come confermano i compagni 
dell'Anpi di Chiomonte, da parecchi 
anni va organizzando campi paramili
tari in Val di Susa {l'episodio più cla
moroso è stato quello di Salvatore 
Francia) contando con evidente suc
cesso sulla discrezione delle forze di 
polizia. 
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PROCESSO AL FASCISTA AZZI FOLIGNO - ALLA MANIFE
STAZIONE PER IL TRENTEN-

iAlitELlj RE~ISTENZA. I magistrati di Genova 
I: pia::u :~~O~d~~gnl, hanno fretta di chiudere 
MSI fuorilegge, a morte per salvare· il MSI 
la DC che lo protegge Strano processo quello a cui assi-

FOLIGNO, 17 - Durante la mani
festazione in Piazza della Repubblica 
indetta dal comitato antifascista AN
PI-FILV per la ricorrenza del trenten
naie della liberazione della città. la 
DC si è fatta promotrice di un grave 
atto provocatorio contro i compagni, 
ma ne è rimasta scornata. 

Dopo l'inno nazionale infatti i com
pagni hanno intonato « Bandiera Ros
sa " e questo ha fatto saltare i nervi 
ai notabili DC che hanno abbandonato 
la piazza accompagnati dagli applaUSi 
dei presenti. Concluso il comizio del ' 
presidente della Regione Conti, i de
mocristiani hanno avuto la forza di 
ripresentarsi sul palco e prendere la 
parola. 

L'oratore dc si è lasciato andare 
ad un attacco isterico insultando i 
compagni presenti in piazza. Quando 
i compagni rivoluzionari hanno chie
sto la parol·a per spiegare la loro po
sizione, è venuta accidentalmente a 
mancare la corrente e il sindaco ha 
chiuso la manifestazione, 

Ma i compagni presenti in piazza e 
in prima persona i compagni di base 
del PCI, hanno continuato la loro pro
testa, scandendo molte volte lo slo
gan « MSI fuorilegge, a morte la DC 
che lo protegge D. 

AI proce'sso Scaglio
ne assolti i 
giornalisti dell"Ora' 
Condannati i querelanti alle 
spese processuali 

GENOVA, 17 - Il processo a sei 
giornali,sti del quotidiano democrati
co di Palermo, « L'Ora ", si è conclu
so con la piena assoluzione di tutti gli ' 
'imputati. 

Il processo era stato originato da 
una serie di querele presentate il1 se
guito ad un disegno e alcuni articoli 
apparsi sul ·giornale. La vignetta raf
figurava ,il democristiano Giovanni 
Gioia, ex ministro delle poste, l'ex 
sindaco democristiano di Palermo 
Ciancimino e l'avvocato Bellavista, di
fensore di molti mafiosi, tutti attorno 
al noto capomafia lùciano Uggia, a 
quel tempo latitante. Si erano offesi i 
parenti del procuratore Scaglione, eli
minato dalla mafia a Palermo, per
ché il giornale aveva scritto dei rap- ' 
porti che lo legavano ai boss locali. 
Poi fu la volta di Gioia, Cianci mino e 
Bellavista, che presèntaronò querela 
per il disegno che li raffigurava ' fami-
liarmente uniti a Uggia. . 

A tutti ha dato torto il presidente 
della prima sezione del tribunale di 
Genova, Mario De Luca, scandendo 
più volte le parole « il ' fatta. non co
stituisc~ reato» per tutte le diverse 
imputazioni. Il PM non ha presentato 
ricorso. ' 

Un 'arresto per 
l'omicidio di 
Camucia di Cortona 
Il movente, secondo gli in
quirenti, è passionale 

stiamo, fatto di udienze pomeridiane 
{la prossima sarà mercoledì pomerig
gio) e semifestive, come l 'ultima di 
sabato, Strano processo, in c_ui i te
sti che depongono dicono il falso, 
cadono in contraddizioni e, invece di 
venire ammanettati o quanto 'meno 
denunciati, si allontanano tranquilla
mente. E' il caso 'di Diana Gobis, di
rigente missina di Milano, una dei 
tre testi a discarico di Rognoni (e, 
come tali, implacabili accusatori de
gli ex-camerati Azzi, Marzorati e De 
Min). La Gobis è venuta a ripetere 
davanti alla corte la storiella, eviden
temente prefabbricata, che la mattina 
del 7 aprile 1973 Rognoni si , trovava 
dalle 9,30 nel negozio delJa moglie, e 
quindi non poteva essere alla stazio
ne ferroviaria di Pavia fino alla par
tenza del treno dell'attentato, cioè le 
9.40. 

Il P.M. Barile ha escl~mato più vol
te" la teste dichiara il falso D! Ma né 
lui né il presidente Napoletano hanno 
ritenuto cli incriminarla. Diana Gobis, 
molto amica di Rognoni e della ma· 
glie, fu la consegnatari~ delle liste 
dei missini organizzati attorno alla . 
Fenice, 'affidatele dallo stesso Hogno
ni, prima della latitanza; questo e al
tro materiale venne in seguito se
questrato dalla polizia. Contro la sua 

-versione sono insorti Azzi e Marzo
rati che, durante ia deposizione, han
no confermato che Rognoni attese a 
Pavia la partenza del direttissimo, 
che anzi era in ritardo. 

'Dopo la 'Gobis è stata la volta di 
Leoni, federale missino di Milano e 
quindi successore di Servello (che 
non si è presentato finora a testimo
niare con motivazioni pretestuose). 
Leoni ha confermato la riunione del 
28 feb'braio '73 a Milano dove, lui pre
sente, Servello «richiamò alla di~ 
sCiplina di partito" Rognoni , Azzi e 
Marzorati. 

Anche la deposizione di Torriglia è 
stata a favore del missino latitante. 
Il nome di Torriglia è noto a Genova 
come+ quello del responsabile del 
" Centro ,Studi Europa lO di Salita San~ 
ta Caterina, un paravento "legale .. 
delle attività dei fascisti, lo stesso 
che ospitò nel marzo dell'anno 
s·corso un «vertice» operativo con 
Rognoni, Azzi, altri dirigenti mis
sini, e De Marchi, capofila dei ter
rqristi della " Rosa dei Venti ", finiti 
in galera dopo la scoperta dell'attivi
tà del medico Porta-Casucci, altro 
membro dell'organizzazione' flrianziata 
dal miliardario genovese Andrea Piag
gioo Torrigli'a spezza un'altra lancia a 
favore di Rognoni e afferma che nel 
corso della riunione del 17 marzo '73 
(era un sabato pomeriggio) al Centro 
S!udi Europa Rognoni non-si allonta- . 
no mai, come invece sostengono Azzi 
e De Min, per andare a comprare il 
« timer» assieme agli .altri due, 

'InHne, imprevista 'deposizione di 
Catalano, capo dell'ufficio 'politico del
~a Questura, il quale è stato chiamato 
In causa da Azzi, in relazione alla fa
mosa telefonata 1altra storiella a cui 
non crede nessuno) che avrebbe do
vuto precedere lo scoppio della bom
ba. 

Questo della telefonata è l'unico 
punto in cui la difesa di Rognoni con" 
corda con quella degli altri tre terro
risti. 

Riepiloghiamo: in un primo momen
to ,la difesa ha sostenuto che Rognoni 
non fece la telefonata perché ascol
tò alla radio la notizia del fallimento 
dell'attentato e dell'arresto di Azzi; 

Il sostituto procuratore della repub- ma è stato molto semplice accertare 
blica di Arezzo, Barrile, ha fatto arre- I che il primo giornale radio che tra
stare domenica uno studente dician- smise la notizia fu quello delle 16,30, 
novenne di Camucia, Felice D'Ales- un'ora cioè, in cui non c'era più tempo 
sandra, quale presunto responsabile per fermare un treno in piena corsa in 
dell'omicidio di Donello Gorgai, av- aperta campagna, con una bomba 
venuto nella notte tra il 7 e 1'8 giu- che doveva scoppiare da un momento 
gno nella piazza centrale di Camucia. all'altro. Caduta 'questa versione, Azzi 

le indagini si erano da tempo ri- se ne è inventata un'altra: sarebbe 
volte verso l'omicidio per motivi pas- stata la stessa polizia a mettere sul
sionali e l'arresto del D'Alessandro è l'awiso i missini milanesi con perqui
avvenuto in collegamento con questa ' sizioni avvenute dopo le 14 in casa 
tesi. dello stesso Azzi e negli ambienti dei 

Il D'Alessandro, che è segretario suoi camerati . Da chi avrebbe sapu
!ocale della FGCI. è stato arrestato al to Azzi tutto questo? Da Catalano , 
termine di un'interrogatorio durato appunto, che lo ha interrogato in 
sette ore. A quanto pare, presenta su ospedale poco dopo l'esplOSione del 
di una mano un 'a:brasione che è sta- detonatore che lo av'eva ferito. So
ta esaminata oggi da un perito. AI- spesa l'udienza e ' convocato Catala
l'origine del delitto, ci sarebbe una no, il presidente Napoletano lo ha 
ragazza legata un tempo al Gorgai e invitato &. testimoniare su quella cir
attualmente fidanzata del D'Alessan- costan~ Catalano ha smentito tut
dro, to, dicendo che si limitò a notificare 

Le indagini tendono ad accertare ad Azzi l'ordine di cattura, 
se tra. i due giovani siano nati dei Per quanto riguarda i goffi tentati
contrasti a causa di questa ragazza. vi che il MSI ha portato avanti in di
I sommozzatori hanno iniziato le ri- versi periodi per dissociare le proprie 
ricerche di un coltello. che apparte- responsabilità da quelle degli atten
neva al D'Alessandro nel lago Trasi- tatori , è interessante leggere la de
meno, posizione resa 6 mesi fa al giudice 

Il D'Alessandro ha continuato a ne- milanese Viola da Marzorati , già in 
gare ogni addebito , carcere per l 'attentato, colpito da una 

nuova incnmmazione per un 'aggres
sione squadristica avvenuta tempo 
prima a Milano. Marzorati ha detto 
testualmente «noi eravamo sempre 
nell'ambito del partito ed in perfet
ta linea con esso, né infatti ci hanno 
mai sconfessato. Noi frequentavamo' 
le sezioni del MSI e del Fronte della 
Gioventù. Tornando alla nostra riu
nione con Servello, alla quale era an
che presente teoni, chiarisco che lo 
scopo era di appianare le divergenze 
con il Fronte della Gioventù ed in ta
le circostanza il Servello ci fece capi
re che per ottenere un migliore rico
noscimento alla nostra attività, sareb
be stato utile, una nostra partecipa
zione alle cariche direttive della Fe· 
derazione milanese ed a questo sco
po ci venne offerta la possibilità di 
aprire nella zona dove abitiamo e io 
ed il Rognoni, una sezione del par
tito, assumendone la dirigenza. Inol
tre, nel caso c'he a Milano fosse sta
to deciso di aprire un Centro Studi, 
come quello esistente a Roma, conta
vamo di prenderne il controllo ». Con 
buona pace di chi nOR ha fatto nulla 
per impedire che il partito di Almi
rante fosse finanziato per 4 miliardi 
e mezzo all'anno con i soldi dei la
voratori . 

UCCISI DUE fASCISTI 
NELLA SEDE 
DR MSI A PADOVA 

PADOVA, 17 - Due fascisti, Giu
seppe Mazzola, di 65 anni e Graziano 
Giralucci, di 30, sono stati trovati 
morti, questa mattina, nella sede del 
MSI. Entrambi presentano un foro da 
proiettile nella nuca. 

La sede del MSI si trova in via Za-
, barello , sopra un poliambulatorio dpl 

l'ENPAS, dove stamani si trovavano 
alcune persone', in attesa di essere 
visitate. 

Secondo una prima ricostruzione 
(ma lo stesso Questore di Padova, ' 
Manganellà, ha definito le circostanze 
« strane ») gli spari, 2 o 3, sarebbero 
stati uditi almeno da due persone, 
verso le 10, mentre nessuno ha nota
to gli sparatori entrare o uscire dal 
portoncino a'ingresso. « Sembra stra· 
no - è stato detto ' in Questura -
che un delitto del genere sia stato 
compiuto in pieno giorno da parte 
di gente che non poteva ignorare che 
,nello stesso stabile entravano ed 
uscivano numerose persone ». 

La scoperta dei due fascisti morti 
sarebbe stata fatta da un terzo fasci
sta, che alle 9,30 avrebbe bussato al
la porta della sede missina, senza 
ottenere risposta . Egli si sarebbe re
cato poi al Poliambulatorio sottostan
te, per farsi curare i denti e, prima 
di andarsene sarebbe ripassato a bus
sare alla porta della sede fascista. 
Ouesta volta la porta si sarebbe aper· 
ta da sola, e il fascista, entrato, 
avrebbe scorto i corpi dei suoi ca
merati a terra . Sulla -porta, avrebbe 
raccolto un bossolo calibro 7,65. 

Giuseppe Mazzola , " teneva» la se
de del MSI ed era un ex carabiniere. 
Era "atteso» da qualche camerata. 
Prima di salire al secondo piano di 
via Zibarella. AI 'mattino, poco prima 
delle 10, si era recato al bar Bianohi, 
antistante la sede, ed aveva chiesto 
al proprietario se qualcuno lo avesse 
cercato, 

La morte dei due fascisti è stata 
mes~a in relazione a quella dello stu
dente eritreo Roberto Negrini , trovato 
morto nella casa dello studente di via 
Monte Cengio, ufficialmente «sui-

. cida ». 
Si è sa'puto che tre persone, di cui 

non si conosce l'identità, sono state 
sottoposte alla prova del cc guanto di 
paraffina ». 

LA LUNGA E 
SCONOSCIUTA LOTTA 
DEL POPOLO DI HAIT1 
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